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SAN FRANCISCO" — Nulla da fare per gli azzurri nella fina
lissima di Coppa Davis. Sconfitto Panalta, bloccato da un 
incidente Bafaezutti, anche il doppio italiano ha avuto la 
peggio contro gli statunitensi. Panatta e Bertolucci sono statt 
superati dà Stah Smith e da Bob tute, al termine di tre net 
molto serrati'é durati due ore è venti minuti, con il punteg
gio di 6-4,1240. 6-2. 

L'incontrò di doppio è stato molto interessante, soprat
tutto nel secondo set, quando è sembrato, che gli italiani 
potessero prètta***. Il merito e stato in gran parte di Berto
lucci, che ha disputato quella che è stata giudicata la sua 
più bella partita dell'anno.- '-•• " •-

L'incontro si è deciso nel ventiduesimo gioco del secondo 
set. Fino ad allora si era giocato sul filo dell'equilibrio, 
anche se gli statunitensi si erano aggiudicati, di misura il 
primo set. Sull'U a 10 a favore degli Stati Uniti era Ber
tolucci a battere il servizio. L'andamento del gioco aveva 
fasi alterne, fino" a quando Smith e Lutz passavano in van
taggio per 40-30. Bertolucci serviva di nuovo e la palla toc
cava la rete. Ma l'arbitro lasciava correre. Smith rispondeva 
con un forte passante, che non era raccolto dagli azzurri, 
che credevano che si dovesse ripetere il servizio per «net». 

Davis: Yinsalatiera 
è rimasta negli USA 

Afa non era così. L'arbitro dava il punto agli americani, che 
si aggiudicavano così il set per 12-10. 

Nel terzo set i due azzurri sono apparsi ddeconcentrati, 
demoralizzati-e si sono fatti travolgere dagli avversari. Pa
natta e Bertolucci spno stati comunque all'altezza della situa
zione. Sono stati sconfitti, ma il loro comportamento è stato 
senza dubbio onorevole. Si è visto un grande Bertolucci, 
sia nel giocp a rete che in quello di fondo campo. La presta
zione di Panatta è stata invece inferiore a quella offerta nel 
corso del primo singolare. Il numero uno del tennis italiano 
si è fatto strappare il servizio due volte nella prima partita 
ed una volta nel terzo set ed è apparso molto nervoso. 

«Non abbiamo vinto — ha poi affermato Paolo Berto
lucci — maabblamo giocato bene. Mi sentivo in gran forma 
ma non ritengo che questa sta stata la mia migliore partita 
dell'anno». 

Panatta recrimina invece per il « net » non visto dall'ar
bitro nel secondo set: «Quello svarione ci ha precluso ogni 
possibilità di vittoria». 

Vittorio Crotta, capitano non giocatore, ' si aspettava qual
che cosa di più: « Gli azzurri hanno giocato bene. Purtroppo 
gli avversari sono tra i piii forti del mondo. Avevo fatto un 
pensierino anche per la vittoria. Molto è dipeso anche dalle 
decisioni dei giudici di linea ». 

Euforici invece, ovviamente, gli americani. Smith e Lutz : 
hanno avuto comunque molte parole di elogio per la coppia 
italiana, « Siamo stati — hanno dichiarato — impegnati a 
fondo. Abbiamo dovuto faticare non poco, almeno fino alla 
conclusione della seconda partita, per avere la meglio. Nel . 
terzo set poi tutto è filato via liscio ». 

Corrado Barazzutti, che si era Infortunato nel singolare 
con Gerulaitis, è stato accompagnato in un ospedale di San 
Francisco dove gli è stato applicato uno stivaletto dì gesso • 
al piede destro dal medico sociale della nazionale, dottor Sari- . 
tilli. Barazzutti dovrà restare a riposo per due settimane. La 
diagnosi è: « distorsione tibiotarsica con interessamento del 
legamento peroneo-astragalico ». 

Per gli USA è la ventiseiesimo vittoria in Coppa Davis. 

j.l.f. 

. . ! • • 

Di Bartolomei (su rigore) infligge ai nerazzurri la prima sconfitta della stagione 
I- .'• •:- l i - . ; .!!.• 

L'efficace Róma castiga (1-0) 
un tròppo rinunciataria 

Il risultato è ineccepibile: i giallorossi hanno dominato per tutto il primo tempo 
Soltanto dopo il gol subito l'Inter si è fatta notare, ma in maniera alquanto confusa 

ROMA-INTER — Il rigore realizzato da DI Bartolomei. 

ROMA — All'Inter la Roma 
ha concesso soltanto un am
biente paesaggistico milanese 
con tanta ' neve e grandine 
ammucchiata ai bordi del 
campo. Il risultato, positivo 
per i giallorossi si è ovvia
mente riflesso nette dichiara
zioni del dopo-partita. 

«La Roma nella quale cre
devamo — ha detto il presi
dente Viola — è questa». E 
poi ha aggiunto: « La socie
tà ferita nell'orgoglio ha rea
gito e anche la squadra ha 
mutato andazzo. A coloro che 
ci rimproveravano di non sa
per punire oggi possiamo ri
spondere che quello che ab
biamo fatto ha ottenuto i 
risultati che ci aspettavamo. 
La squadra ha giocato bene 
ed ha lottato». Infine, non 
senza polemica, a proposito 
delta esclusione di Benetti 
dalla squadra ha risposto: 
«Perché, oggi non ha gioca
to?, non me ne sono accor
to». • • •••' 

Il presidente ha poi "cedu
to il posto all'allenatore. «E' 
stata una delle più belle par
tite — ha detto Liedholm — 

: .-i V . . : lì.\:.,.yi :• ; ; . : \ . , :, I , ' 

Liedholm: 
«E stata 
la nostra 
miglior 

partita» 
giocate dalla Roma: nel pri
mo tempo come gioco e nel 
secondo come capacità di lot
ta. Ho trovato l'Inter motto 
forte. Forse a loro andava 
bene un pareggio ed hanno 
lottato poco cercando di da
re alla partita una fisionomia 
adatta a farla concludere sul
lo zero a zero. Nel secondo 
tempo, dopo che avevano su
bito il gol, sono venuti fuori 
bene, anche perché noi ave
vamo speso molto e accusa
mmo la fatica. Ma la squa

dra ha reagito in modo ec
cellente». 
. Liedholm ha poi avuto pa
role di elogio per la bella 
partita disputata da Rocca 
su Pastnato ed ha molto ap
prezzato il lavoro svolto da 
Di Bartolomei e Giovannelli 
per impedire al triangolo Bec-
calossi-Caso-Marini di funzio
nare. • • • . . - -

A proposito di Rocca il dot
tor Allcicco ha fatto questa 
diagnosi: « Distorsione musco
lare agli adduttori della co
scia destra. Forse potrà es
sere recuperato alta ripresa 
del campionato, dopo Nata
le». 

Protagonista anche in que
sta partita di interventi ec
cellenti, Tancredi ha avuto in 
campo una furiosa reazione 
contro un fallo di Beccalossi. 
Cosa era successo? «Ha fat
to un {allaccio — dice Tran-
credi — a gamba tesa quan
do ormai aveva già perduto 
la palla. Siamo dei professio
nisti, queste cose non devo
no succedere. Perciò mi so
no infuriato». 

-,.., Eugenio Bomboni 

MARCATORE: nel s.t. al 17' 
EH Bartolomei (su rigore). 

ROMA: Tancredi 8; Mag
giora 7, De Nadai 7; 
Rocca 7 (dal 72' Scarnecchla 
n.c), Turone 7, Santarini 7; 
B. Conti 7, Di Bartolomei 7, 
Pruno 7, Giovannelli 7, An-
edotti 7. 12. P. Conti, 13. 
Ugolottl. 

INTER: Bordon 7; Canuti 6, 
' Baresi 6; Pàsinato 7. Mozzi-
ni 6 (dal 76' » Anton n.c), 
Bini 6, Caso 6, Marini 6, Alto-
belli 6, Beccalossi 7, Mura
ro 5. 12. Cipollini, 13. Pan-
ctaeri. •"•".'" <. •-.-' -.v \ ~ •* 

ARBITRO: Menicucci, 7. 
NOTE: Cielo sereno, terreno 

scivoloso con ai bordi del cam
po mucchi di néve è grandine 
cadute nelle prime ore della 
mattinata. Spettatori 60 mila, 
dei quali 39.042 paganti, per 
un incasso di L. 153.200.300 
(quota abbonati L. 113 milió
ni). Ammoniti: Muraro, Gio
vannelli, Scarnecchla. Antido
ping negativo. Calci d'angolo 
4-3 per l'Inter. : / . . 

ROMA — La Roma rispolve
ra gioco e grinta e guasta la 
festa alla capolista Inter. La 
punizione non prèsta il fian
co a mugugni di sorta, perchè 
i nerazzurri l'hanno meritata 

ROMA-INTER — Attaccano! nerazzurri; ai bordi del campo i resti di una imprevista/ 
forte grandinata. 

in pieno. £2 dal pacchetto degli 
«undici» i soli ad elevarsi al 
di sopra della sufficienza ci 
sembra siano stati Bordon e 
Beccalossi. Nel primo tempo 
il dominio dei giallorossi è sta-
. to pressoché totale. L'esclusio
ne di Benetti (Liedholm gli ha 

concesso un turno di riposo), 
e il rientro di Turone hanno 
tonificato le manovre dei ro
mani. Lo stesso Rocca (che 
poi ha dovuto '• abbandonare 
poco prima della, mezz'ora) ha 
fornito un buon' rendimento-' 
Peccato sia uscito di scena 

, -, :...,t r/!:.;r„)i (yiU-'"'•-•••..• • "• 

a causa di una contrattura al
la coscia destra. La «zona» 
ha funzionato egregiamente, 
avendola, però, 1 difensori ap
plicata in maniera elastica. 
Più volte si è notato che De 
Nadai e Maggiora hanno tal
lonato da presso Altobelli e 

1 1-J « l'.ij/i. 

Contro la Juventus ha realizzato la splendida rete del successo, entusiasmando il pubblico di Perugia 

1-0 
Il centravanti perugino ha fatto rimpiangere al club bianconero di aver rinunciato troppo 
la causa dei mali della sua squadra • Un'altra rivelazione: il giovane Tacconi - Prova 

presto a lui durante il calcio-mercato e ha dimostrato di non esser 
d'orgoglio, ma senza fortuna, di Franco Causio e dei suoi compagni 

MARCATORE: Rossi al 20* del 
p.t. • •••- •-' - * -

PERUGIA: Malizia 8; Nappi 6, 
Ceccarlnl 7; Frosio 8, Della. 
Martin 7, Zecchini 7; Goret-
tl 6, Batti 6, Rossi ?, Ca-
sarsa 7, Tacconi 7. (N. 12 
Mancini, n. 13 Pin, n. 14 Cai-
Ioni). 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccu-
reddu 6, Cabrlnl 6; Furino 
5, Gentile 6, Sclrea 7; Cau
sio 7, PrandeUi 6, Bettega 6, 
Tavola 5, Marocchino 5. (N. 
12 Bodini, n. 13 Brìo. n. 14 
Fatma). 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no, 7. 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Paolo Rossi si 
è preso la rivincita con la 
Juventus, la squadra dei suoi 

silenziosi desideri, che troppo 
frettolosamente, anche se ora 
ha rimpianti seminascosti, lo 
ha snobbato. Un suo bellissi
mo colpo di testa, ha giusti
ziato la compagnia biancone
ra, frenando i suoi non anco
ra assopiti desideri di scu
detto. • . : - • 

Per la squadra di Trapattò-
ni è stato un brutto colpo. 
Soprattutto inaspettato. A Pe
rugia giocava carte decisive 
per il suo futuro. Ma le ha 
sprecate, e la rabbia s'è fatta 
maggiore alla fine, pensando 
che a Roma la capolista Inter 
ha subito il suo primo stop 
del campionato contro i giallo-
rossi. 

Paolino Rossi dunque non 
ha avuto pietà. Quando ha vi
sto piombare in area la vio

lenta punizione di Tacconi si 
è avventato con una violenza 
inusitata su quella sfera, per 
dare anche un calcio alle re
cènti polemiche che lo ave
vano innocentemente coinvol
to. Per Zoff, che ha cercato 
disperatamente di smanaccia
re alla meglio quel pallone, 
non c'è stato nulla da fare. 
Soltanto il fondo della rete 
bianconera, ultimo ed unico 
ostacolo che ha saputo fre
narne la corsa. -

E' stato un gol capolavoro, 
sia come costruzione, che co
me esecuzione. E' stato anche 
il gol, come abbiamo detto, 
delle sottili rivincite. Non so
lo verso la reproba Juve, ma 
anche verso coloro che han
no visto in lui la causa dei 
mali perugini. Rossi non ha 

Il giorno 
dopo 

panettone 
e verze 

Lo so, a por mente al
lo sport, regnante Cossi-
ga anche se non gover
nante, secondo Ut formula 
albertma; lo so, con le 
drammatiche sequen
ze terroristiche di questa 
settimana, a disvetto *l 
tutti i Rognoni e le fratta
glie; to so che m questi 
giorni ci vuole un bello 
stomaco a parlare di 
sport. Ma c'è anche il ri
schio che a non parlarne 
si incominci a praticare 

J uello stato di assedio che 
il primo obiettivo del

la strategia della tensio
ne. A prò di chi? 

Una settimana cupa, che 
ha decretato alcune scon
fitte clamorose dello sport 
azzurro e no: la-Coppa 
Davis prevedibile e previ
sta; il Milan battuto in 
recupero dal Napoli; lo 
sci, imprevedibile in que
ste proporzioni. Aveva in
cominciato Gros a pro
mettere sfracelli e a uscir
ne sfracellato. Ma, si di
ceva, questa è l'annata di 
Plank. Infatti ieri matti
na si è classificato venti
settesimo ed è subito en
trata in funzione la mac
china giustiflcazionale, il 
più stupendo strumento 
prodotto dalla tecnologia 
italiota: la macchina degli 

alibi, puntualmente sfrut
tata in tutte le occasioni, 
pubbliche è private, poli
tiche e sportive, di cedi
menti o sconfitte. Dunque, 
i tecnici mi hanno spie
gato che Plank è arrivato' 
ventisettesimo perché nel
la notte è nevicato. Inve
ce per i ventisei che l'han
no preceduto evidentemen
te no, gelo e secco. Ci 
consolano i commentatori: 
gli sci usati da Plank so
no gli stessi usati dal vin
citore. Ergo, se non ha 
vinto vuol dire che è sta-

' to sabotato. Da Chi? Ma 
dal Padreterno, santiddio, 
gestore unico della neve. 

Dico to: non dovrò mica 
star chiuso in casa a me
ditare su Cossiga e Plank, 
su Craxi e Panatta. A Mi
lano splende il soie, si 
vedono le montagne che 
sembra di stare a Torino, 
l'aria ha l'aria d'essere 
pulita. Ma sì, vado al 
«Meazza» a vedermi una 
mezza dozzina di gol. 

. Prendo il metrò, mi fac
cio una passeggiatimi, scel
go un posto al sole, en
trano le squadre in cam
po. Poi incomincia la par
tita. 

Bene, quelli in rassode
rò. tornati numeri anoni
mi, sono i giocatori del 
Milan. Quello giallo è Al-
bertosi il sette a sorpre-

.sa è Novellino. Mi turba
no piuttosto gli altri e U 
turbamento cresce man 
mano che l'incontro pro
cede. Hanno la maglia az
zurra, corrono, girano be
ne a centrocampo, si di
fendono senza affanno, ri
lanciano U gioco uscendo 
dalla propria arem, a vol
te si fanno pericolosi al
la soglia della conclusio
ne. Ho pensato che, di

stratto come sono, ero ca
pitato ad un allenamento 
della nazionale senza sa
perlo. Poi ci ho ripensato 
e mi son detto: no, non 
è possibile, non può esse
re la squadra di Bearzot. 
Questi sono bravi, gioca
no per novanta minuti, 
hanno uno schema. 

Mi sono informato da 
un vicino: si trattava pro
prio del Catanzaro, priva
to della sua maglia rossa, 
il Urz'utttmo in classifi
ca contro gli stellati cam
pioni d'Italia. Non dura, 
non può durare. Basta che 
Chiodi faccia un gol e ad
dio Calabria. D'altra par
te non ci sarebbe niente 
di strano: gli danno alcu
ni milioni al mese per far
li, i gol, e adesso lui li 
farà. Magari non suda co
me Cuccureddu o Pran-
delli, ma è lo stesso il suo 
mestiere. Macché, assen
teismo puro. E con lui 
quegli altri, che han tim
orato U cartellino e han 
mandato le controfigure a 
lavorare. • 

E' finita che il migliore 
del Milan è stato Agnoan. 
Anche lui all'altezza degli 
altri, senza mettercela 
troppo un casalingo coi 
grembiule che tentava di 
preparare una zuppa di 
verze con panettone bene 
augurale natalizio. QU so
no uscite alcune brioche. 
L'hmn mandato in cucina 
a lavare l piatti. 

Gli unici azzurri imbat
tuti escono a testa alta, 
Un mio vicino che, come. 
me. non ha capito nulla 
agita un tricolore. Sì, que
sta volta il sole cala pro
prio dietro il Resegone, 

Folco Poftinari 

soltanto messo ' a segno un 
gol . importantissimo per la 
sua squadra, ma è stato an
che autore di una prestazione 
maiuscola, come da tempo 
non ne aveva offerte. Almeno 
per quanto riguarda i primi 
45 minuti, quando la squadra 
umbra rispolverando la grin
ta ed il gusto di giocare, co
me nel tempi.passati, ha di
sposto della Juventus a suo 
piacimento. ;•/-*.*-., 

Cuccureddu,- suo' ..spietato 
controllore, ha - dovuto. tirar 
fuori tutto 11 sub consumato 
mestiere per evitare che dal 
centravanti umbro; potessero 
scaturire danni più pesanti. 

Dopo un avvio cauto, il Pe
rugia che si era presentato 
privo degli squalificati Bagni 
e Dal Fiume, ha mostrato alla 
Juventus i suoi pungenti arti
gli. Molto bene si è mosso 
anche il centrocampo. Casar
ca in giornata di vena, anche 
se un tantino nervoso; accan
to a lui bravissimo il giova
nissimo Tacconi, un giovane 
del vivaio perugino di appena 
21 anni, che st*-«*eecendo di 
domenica in domenica, mo
strando di possedere ottime 
qualità. U ragazzo, ieri, oltre 
a offrire a Rossi il pallone 
del gol, non si è fermato un 
attimo, correndo in lungo e 
in largo per tutto fl campo 
e su tutti gli avversari in 
un'opera di prezioso tampo
namento. Avrebbe potuto sug
gellare la sua prova con un 
gol, allo scadere del primo 
tempo; ma Goretti, che si era 
involato solitario verso la por
ta bteaconera, non Io ha visto. 

l a Juventus, di fronte ad 
un Perugia di tate ' caratura, 
ha dovuto inchinarsi. Era par
tita abbastanza bene. Poi è 
arrivato fl gol. che l'ha scos
sa, l'ha freddata. Ha perso la 

tuo tempo è rimasta in balla 
degli avversari. Soltanto Cau
sio, due volte su calcio pias-
sato e una volta con un tiro 
pericolosisstmo dal limite ha 
tentato la via del gol. Ita 
Manata gli si è opposto con 
tre guissl iettai. 

Nella itorta» la compagine 
bianconera ba tentato fl tutto 
per tutto, ba giocato Ano m 
fondo le sua carte. Approfit
tando di una leggera flessione 
della squadra or casa, che si 
è secondo noi chiusa più del 
necesserto nel Umore di ve
derti sfuggire di mano m a 
vittoria eoa! piastlglosa, ba 
spinto a fondo con VorgogUo 
della grande squadracene non 
ci Ma a perdere. 'I * momenti 
peggiori il Perugia li ba vis
suti verso fl finale'.della ri
presa quando Trapattonl spo
stava Causio in cabina di re
gia, dopo l'uscite di Furino, 
che era sostituito da Vlrdia. 
n •barone» poteva cosi ti
rare fuori il meglio del suo 

PERUGIA-JUVENTUS — Ressi, di festa, mette a il gei della vitteria perugine. 

repertorio. Determinanti gli 
interventi del portiere neua 
ripresa, interventi che salva
vano il risultato dei Perugia. 
Al 25' su tiro di Cabrini, da 
disfama ravvicinata, al 22' 
quando toglieva letteralmente 
dalla porta una zuccata .di 
Bfttvfs 

Ti capolavoro lo compiva 
comunque al 46* in piena zona 

recupero quando riusciva a 
farsi trovare pronto all'inter
vento su una deviazione da 
pochi passi di Scirea su cross 
di Gentile. Cosi con questa 
pi Odessa permetteva al Peru
gia di condurre in porto la 
vittoria; una'vittoria che ri
mette in quota la squadra di 
Castagner. Della Juventus c'è 
poco da dire. Forse con un 

pizzico - in più di fortuna 
avrebbe anche potuto strap
pare un risultato di parità. 
i ta questa della fortuna è una 
storia che si ripete con trop
pa frequenza e che non è 
sufficiente a giustificare la 
nuova battuta d'arresto ester
na, la quinta. 

Paolo Ciprio 

Malizia: <n merito è di tutti> 
r ' - , . . - - - • .. - . - . - . • . - • ; * i ;.. !•> ' .'» -'• • - ; • • . - . 

Zuffa tra gruppi opposti di tifosi dopo la conclusione della partita 

Dalla nostra radaxfona 
PERUGIA — TI protagonista è stato decisa
mente Nello Malizia che ha tolto la soddisfa- -
ztone del pareggio in diverse occasioni agli , 
uomini di Traputtont. e Si, indubbiamente ho -< 
giocato un'ottima partita, riscattando in par
te la mia deludente prova di sette giorni fa • 
m Milano. L'incontro, comunque, l'ho vinto .. 
insieme ai miei compagni che hanno dimo-. 
strato una carica agonistica fuori dalla 

Se Malizia è stato U mieUore del Perugia, 
Causio lo è stato deM Juventus: « M'importa . 
poco d'aver giocato bene, quello che conta 
sono i punti e questa per noi è stata la -
quinta sconfitta esterna. Quando le cose W* 
vanno storte queste partite le perdi in ma
niera rocambolesca. Nel secondo tempo ab- • 
Masso schiocciato gli. umbri nella propria 
area A rigore, ma se il gol non è arrivato 
lo dobbiamo solo in parte alla nostra sfor- •'• 
tana». 

Castagner torna a parlare di lotta'al ver
tice: e La sconfitta dell'Inter ha rilanciato 

diverse formazioni tra le quali la nostra. Il 
campionato è lungo e tutto ancora da gio
care. Ho visto saia bella Juve ma noi non 
siamo stati certamente da meno. Una vitto
ria voluta, cercata e ottenuta, E pensare che 

* mancavamo di Bagni e Dal Fiume appiedati 
dal giudice sportivo ». 
. Trapattoni ha poca voglia di parlare: e Ab
biamo motto da recriminare, a Perugia se si 

" esclude U gol di Rossi e U colpo di testa di 
Goretti non ha mai impensierito Zoff. Una 
parttta e senso unico che ci doveva dare 
quanto meno il pareggio». 

Alcuni incresciosi incidenti si sono verifi
cati al termine della parttta. Tifosi fuven-
ttni, nel quartiere Ferro di Cavallo, hanno 
lanciato alcuni sassi contro un bar, infran
gendo una vetrina. Sono intervenuti tifosi 
locati. Ne è nata una zuffa, un tifoso peru
gino è stato colpito da una pietra al capo. 
La ferita ha richiesto alcuni punti di sutura. 

iì La polizia subito intervenuta ha operato al
cuni fermi. 

Guglielmo Mascotti 

Muraro, concedendo loro poco 
spazio. Ma 1 due terzini gial
lorossi sono stati positivi an
che in fase di rilancio. Basti 
accennare che al 36' del primo 
tempo un cross calibrato di 
De Nadai per ^Pruzzo aveva 
fruttato un rigore ai giallo
rossi, avendo Bordon ostaco
lato, in uscita, il centravanti 
romano. Menicucci era stato 
di tutt'altro avviso. E qui il 
conforto delia moviola TV 
ci sembrerebbe indispensabile. 

Ma anche il centrocapo dei 
padroni di casa ha condotto 
con sapienza la manovra. Di 
Bartolomei ci sembra stia 
sempre più maturando. La sua 
personalità si sta affinando. 
La posizione alla Beckenbauer 
gli si addice. Sta diventando 
il vero regista della squadra, 
ed è orami il punto di rife
rimento del gioco giallorosso. 
Lo hanno bene assecondato 
Ancelotti, Giovannelli (che ha 
fatto il suo esordio stagiona
le) e Bruno Conti. Tancredi 
si è confermato di gran livel
lo, salvando il risultato su ti
ri di Bini, Pàsinato e Altobel
li. Indubbiamente l'Inter capo
lista ha fornito stimoli stuzzi
canti a tutta la squadra roma
na. Mai nerazzurri hanno re
citato, e per tutto il 1° tem
po e fino al gol dei giallo-
rossi, un copione ben sfilac
ciato. . . . 
; Si sono lasciati imporre rit

mo, gioco e intelligenza tatti
ca. Quel voler furbescamente 
contrastare le manovre avver
sarle, senza spendere materia 
grigia per rilanciare l'azione, 
ha fruttato loro la prima scon
fitta della stagione. - Eppure 
pei- riequilibrare il risutato 
restavano ben 28'. SI, reazio
ne vi è stata, ma quanta con
fusione di idee, quanto spreco 
di tempo in inutili proteste. 
No, il miglior gioco che.ac
compagnava in questa trasfer
ta romana la capolista, non lo 
abbiamo proprio veduto. E si 
che eravamo muniti di bino
colo. Anzi, la Roma avrebbe 
già potuto segnare all'Inizio 
dell'incontro. Al 2' Ancelotti 
ha spedito fuori di poco sulla 
sinistra. Al 4' Bruno Conti 
spreca un'ottima occasione, 
spedendo tra le braccia di 
Bordon e al 6' Pruzzo alza di 
poco sopra la traversa, col
pendo di testa una palla sco
dellatagli da Bruno Conti. E 
per tutti 1 primi 45' saranno i 
giallorossi a far sudare 11 bra
vo Bordon, con tiri di Pruzzo 
e una punizione di Di Barto
lomei che viene sventata di 
piede dal portiere nerazzurro. 
Sull'episodio del rigore ci sia
mo già soffermati. 

Nella ripresa qualche timore 
si insinua tra i sostenitori gial
lorossi. Molte energie sono 
state spese. Un rallentamento 
potrebbe favorire la manovra 
di rilancio del centrocampo 
avversario. Chiaramente, infat
ti, i giallorossi non premono 
sull'acceleratore. Badano a 
contenere, affidandosi al con
tropiede. I nerazzurri com
mettono l'errore di non far 
scattare il pressing. E proprio 
su azione di contropiede arri
va il rigore che permetterà, 
poi, ai giallorossi di arrivare 
all'agognato traguardo. Cross 
di Bruno Conti dalla destre, 
Pruzzo è in area e ba al suo 
fianco Mozzini. Giovannelli ser
ve di testa Pruzzo che stoppa 
la palla, la quale rimbalza a 
terra. A questo punto Mozzi
ni un po' strattona l'avversa
ste un po' ci mette una mano 
(la sinistra) per cui Menicuc
ci, stavolta, non può che in
dicare il dischetto del rigo
re. Si incarica della trasfor
mazione Di Bartolomei 

Giubilo sugli spalti che non 
sono però gremiti come la 
partita meriterebbe. Una par
tita che si é potuto disputa
re grazie all'opera del servi
zio d'ordine dei romani, che 
hanno provveduto a liberare 
il campo della grandine mista 
a neve (20 centimetri lo stra
to) caduta in mattinata. A ri
sollevare le sorti nerazzurre 
non servirà neppure l'uscita 
di Mozzini a favore dell'attac
cante AmbuL Come dire che 
le scelte di Bearzot, per quan
to riguarda la nazionale mag
giore, si confermano giuste. 
Deve ancora acquistare una 
mentalità vincente quest'In
ter. Lo scudetto si conquista 
soprattutto fuori casa, E ben 
altro nerbo ci vuole per le
gittimare una simile pretesa, 

Giuliano Antognoli 

ROMA-INTER — Liedholm 
In panchina. 

Mazzola: 
«Speriamo 

che sia 
una lezione 

salutare» 
ROMA — Prima sconfitta 
dell'Inter all'Olimpico cón
tro una Roma rivoluzio
nata rispetto alla squadra 
sconfitta domenica scorsa 
a Torino dalla Juventus e 
completamente trasforma
ta nel gioco e nella . vo
lontà di vincere — lo ri
conosce lo stesso Fraizzo-
li che è il primo ad « af
frontare* i giornalisti ne
gli spogliatoi —. Commen
ta il presidente dell'Inter: 
< Lezione meritata: sono 
veramente •• rammaricato 
per aver visto la mia squa
dra giocare cosi male, spe
cialmente nel primo tem
po. Di contro debbo dire 
che la Roma ha ampia
mente meritato il succes
so*. ' , . i .. * 

Anche Ber sellini, allena
tore dei neroazzurri, è di 
cattivo umore: « Partita 
giocata molto male spe
cialmente nei primi 45 mi
nuti dai miei ragazzi; ab
biamo avuto, è vero, una 
rabbiosa reazione dopo a-
ver subito il gol, ma è 
troppo poco per poter di
re che la Roma non • ha 
meritato il successo; - an
zi i giallorossi hanno sa
puto • attaccare con luci
dità e difendersi con grin
ta, anche se qualche vol
ta con affanno. Ripeto, 
debbo •. dire con sincerità 
che la Roma ha meritato 
di vincere ». 

A Bersellini è stato chie
sto un giudizio sul calcio 
di rigore concesso dall'ar
bitro Menicucci: Tutto è 
inaiato — ha risposto — 
su un cross di Di Bartolo
mei. Pruzzo ha sfiorato U 
pallone che nel rimbal
zo è stato toccato con il 
btaccio da Mozzini: rigore 
nettissimo, - l'arbitro non 
ha sbagliato. Il rigore, in
vece. non c'era — e an
che qui l'arbitro ha visto 
giusto — nel primo tem
po quando per uno scon
tro tra Bordon e Pruzzo 
il giaUorosso è finito a ter
ra facendo gridare al ri
gore la maggior parte del 
pubblico. Lo scontro è 
stato del tutto involonta
rio perché sia Bordon che 
Pruzzo andavano sul pal
lone e non c'è stata alcu
na volontà di commettere 
una scorrettezza*. ' • , - • 

Anche Mazzola, vuole 
dire lo sua e così com
mento la partita: TI ri
sultato è giusto. Certe 
sconfitte sono salutari, an
che se devo ammettere 
che perdere mi dispiace 
sempre. ÌXL Roma ha me
ritato la vittoria perché 
ha giocato una bella par
tita con molto agonismo*. 
e V Inter \ — prosegue 
"Baffo" — ha reagito so
lo dopo aver subito la re
te che gli è costata i due 
punti: mi pare poco, da 
parte dì una squadra, co
me la nostra, che aspira 
otta conquista detto scu
detto! Mi consolo con la 
speranza che i ragazzi sa
pranno Jare tesoro di que
sta sconfitta per U futu
ro*. 

Mozzini, autore dei fal
lo in area che ha per
messo atta Roma di con-
quistare il successo, cosi 
descrive l'azione « incri
minata*: * Pruzzo aveva 
stoppato di petto e nel 
rimbalzo il pallone mi ha 
toccato U braccio sinistro; 
penso che sia giusta la 
decisione dell'arbitro*. 

Sergio Mancori 


